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Le dimostrazioni irredentiste 

Oa DTA 

  

I friulani e tutti gli altri che nelle 
passate settimane concorsero sì nume- 

rosi a Udine in occasioni solenni dovet- 
tero essere spettatori di vivaci dimo- 
strazioni irredentiste che i nostri fratelli 
d’oltre confine vollero fare, e poterono 
avvedersi quanto caldo vibri in que’ 
nostri fratelli l’ amor d’ Italia e come 
volentieri essi passerebbero sotto il no- 

Stro governo, 
Siffatte dimostrazioni diedero sui nervi 

(tanto naturale) al governo austriaco, 
il quale già fece costare caro a certuni 
dei suoi sudditi italiani la voglia troppo 
crudamente manifestata di liberarsi pos- 
sibilmente dalle granfie dell’ aquila bi- 

cipite. 
Si parlò anche di malumorì nati nelle 

alte sfere governative austriache a ri- 
guardo del governo italiano il quale 
potrebbe aver voluto le suddette dimo- 
strazioni o, se non altro, si sarebbe pre- 
stato ad offrire il destro all’ irredentismo 
di manifestarsi in faccia all’ Europa. 

Qualche giornale di parte nostra con- 
dannò | imprudenza del Governo ita- 
liano. Questo dovea far sì che le dimo- 
strazioni non avessero Inogo. La presente 
recrudescenza di irredentismo non è 
spontanea, ma è un effetto tenacemente 

voluto e procurato segretamente, senza 

una chiara visione del pericolo che po- 
trebbe derivarne. Tutto questo aspreggia- 
mento contro l’Austria potrebbe aver il 
termine in una guerra, a cui l’Italia 
non è preparata e, invece della conqui- 
sta di Trieste potrebbesi anche avere 
come risultato la perdita del Veneto. 
Perciò dovea reprimere queste manife- 
stazioni il Governo italiano. | > 

Così quel giornale di parte nostra. 
lo non mi sento di farla da diploma- 

tico e di pronunziar giudizi in siffatte 
questioni; ma il mio parere, per dirla 
chiara e tonda, non si identifica con 

quello del suaccennato giornale. 
Riguardo ad una guerra, non credo 

che questa sia probabile da parte del- 
l’Austria, almeno per ora. L'Austria tosto 

o tardi sarà implicata seriamente. nella 
questione balcanica, ond’ essa cercherà 
piuttosto un accordo. col Governo ita- 
liano, dovendo essere lo Monarchia di 
Asburgo sicura dell’ Italia prima di im- 
pegnarsi nella vallata danubiana. Altri 
menti facendo, sarebbe in pericolo il 
rinnovarsi di quanto avvenne nel 1866; 
quando l’Austria avendo dovnto scindere 
le sue forze militari, subi una dolorosa 
sconfitta. 

D'altra parte, concesso pure (ciò che 
del resto non risulta chiaro) che le dimo- ; 
strazioni irredentiste fossero in qualche 
senso imputabili all’ Italia, sarebbe que- 
sta da condannarsi però ? 

Si consideri. che la Monarchia. au- 
striaca va sempre più assumendo ca. : 

morte di 

Monarchia 

rattere di precarietà; alla 
Francesco Giuseppe questa 
potrebbe con tutta facilità 
data la nessuna coesione tra 
parti dell’ impero. 

Si considerino le mire dei pangermani- 
sti su Trieste. Si consideri infine ia lotta 
che dee sostenere l’ Italia austriaca per , 
conservare la sua nazionalità; e dopo 
tutto ciò si vedrà che l’Italia non si 
diporterebbe da sciocca procurando di 
tenersi amiche le popolazioni italiane | 
dell'Austria, di serbar viva in esse la 
fiamma dell’ italianità, di far 1m maniera 
che stieno sempre deste e pugnaci con- 
tro ogni tentativo di (pardon) tedeschiz- | 
zamento, affinchè. maturatisi gli eventi, 
possa essa’ presentarsi come tutrice e 

salvatrice: delle contrade: irredente, e 

possa tirarle a sè, come parte che le! 
spetti, invece che quelle cadano in bocca 
a quel mostro che si chiama Panger- 
manismo. 

sfasciarsi, ; jn vita che solo 25 persone; in quel di 
le diverse : 

‘ i i 
È 
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i mente, non senza provare i 
ì d’orrore per tante infainie commesse im- 

  

NEI BALCANI 
@ 

La guerra alla frontiera bulgara. 

Costantinopoli, 9. — Venne vubblicato 

  

un iradè ordinante che si proceda da per 
tutto-a perquesizioni in presenza di no- 
tabilità delle varie confessioni. Le perse- 
cuzioni sono inceminciate nel vilayet di 
Monastir, e di Adrianopoli. 

Le truppe turche destinate a liberare 
dalle bande degli insorti i distretti della 
frontiera bulgara sono già concentrate a 
Gaegara. La febbre infierisce nelle truppe 
turche. 

Il vilayet bulgaro di Korudere ad. est 
di Kirkkilisse, i cui abitanti distrussero 
replicatamente la linea telegrafica, fu 
distrutto ; dal canto loro gli insorti di- 
strussero il villaggio ottomano di Achla- ' 
tly. Informazioni ufficiali dal vilaiet di 
Monastir, segnalano vari scontri fra gli 
insorti e le truppe. Cento insorti furono . 
uccisi. 24 bulgari furono uccisi nel pa-: 
raggi di Romi (Monastir). 

L'intervento delle potenze. 

Parigi, 9. — La Russia è intenzionata | 
di inviare la squadra del Mar Nero nelle : 
aque turcha e di far contemporaneamente 
nuove proposte alla Turchia per la paci- 
ficazione deila Macedonia. Il Gauloiîs crede 
di sapere che le potenze sono decise di, 
lasciare andare le cose nei Balcani fia- 
chè si-producn un urto fra la Turchia e 
gli Stati Balcanici. Dopo la prima batta- 
glia qualunque ne sia l'esito, delie  pao- 
tenze firmatarie del trattato di Berlino 
interverebbera. 

I giornalisti espulsi. 

Costantinopoli, 9. — La Porta ha ordi- 
nato che tutti i corrispondenti dsi gior- 
nali europei devono partire immediata- 
mente dalla Macedonia. Gli ambasciatori 
seno informati di questa misura. 

Le bande bulgare. 

Sofia, 9. — Il generale Zontche, che 
fu uno dei migliori generali dell’esercito | 
bulgaro, si trova alla testa di una banda 
di mille uomini nella Macedonia setten- 
trionale, poco lungi dalle frontiere, ed 
aspetta l’occasione di agire. Si formano 
pure altre bande che fiancheggeranno 
quella di Zontcheff e porteranno la rivo-. 
luzione ai confini turco-bulgari, provo- 
cando il conflitto fra i due. paesi, che 
l’infervento delle Potenze potrebbe an-. 
cora evitare. 
  

Tutti i cristiani sterminati 
nel vilayet di Monastir 

  

Londra, 9. — Un rapporto consolare | 
ricevuto da un’ambasciata di costantino- : 
poli dice che l’insurrezione nel vilayet 
di Monastir è finita perché i turchi hanno 
sterminato tutti i cristiani! 

Data la fonte da cui viene, nessuno du- , 
bita della verità di tale notizia, la quale, 
produce una profonda impressione. 

A questo proposito alcuni giornali pub- 
blicano un | 
commesse dai turchi in. parecchie pro- 
vincie insorte. Lo riassumiamo Dreve- 

un sentimento 

puntemente, ; O 
Nella provincia di Bitoli: I villaggi di 

Dicove, Ghiarato, Zapari, Moghila e Smi-. 
uomini. : lavo furono ridotti in cenere, 

donne e fanciulli trucidati. i 
Nel distretto di Lerin: Nel villaggio Ne- 

raliani arsero le case, sfregiarono la chiesa . 
in quello di Buf rimaser> in piedi solo : 
tre case e si commisero eccidi di uomini : 
donne e fanciulli; in quello di Racovo ; 
tutto derubato’ e poi abbruciato,, donne | 
uocise: in quelle di Bituscia bruciate 10 
case e le rimanenti saccheggiate; 18 per- 
sone uccise; in quello di Nedeasi tutto 
derubato e saccheghiato; non rimasero 

Vatbeni saccheggio e uccisioni; in quello 
di Vertarani pure completo saccheggio, 
6 uomini uccisi, ad uno anche fu tagliato 
il naso; 30 donne furono violentate e 2 

i ragazze a forza fatte turche; in quello di 
i 

\ 
| 

Questo il mio pensiero; quantunque ; 
io sia lungi dall’approvare il modo con 
cui dette dimostrazioni furono fatte. 

Ca: 

  

Gironia tutto derubato, uccisi parecchi : 
pastori e un bambino; in quello di Ar- 
mensco pure completo saccheggio, uccise 

67 persone fra uomini donne 9 persone 
arse vive e 70 donne violentate. Iu que- 
sto villaggio la soldatesca turca rimase 
tre giorni mettendo tutto a ferro e fuoco 
Fu uccisa anche una donna incinta, a Gul 
dal venire fu levato il bimbo vivo, che 
venne dato alle fiamme. — = 
Nell’ Ocrida furono bruciati e inceneriti 

32 villaggi, molte, persone uccise, violate 
e bastonate a morte. 

Nel Resseu bruciati molti villaggi, uc- 
cisa una quantità innumerevale di uomini 
donne e fanciulli; più di cento denne 
violentate, in maggior parte ragazze. 

Nel Demir Hissar saccheggiati e bru- 
ciati tre villaggi. i 

Nella Kastoria, pure saccheggiati e bru- 
ciati dei villaggi, più di cento persone 
uccise fra uomini, donne e fanciulli. Moite 

i donne e fanciulle violate. 
Nel Kicevo, ìl villaggio saccheggiato, 8 

‘| persene assassinate fra dovne e fanciulle. 
Nel Kruscevo sono poi avveunte delle 

i 

ungo elenco delle atrocità. 

È 

| fatto sapere a tutto il mondo e che qui 
‘ riassumiamo: 380 case saccheggiate e bru- , 

| maggiori atrocità che già il telegrafo ha ' 

ciate, 30 persone fru bulgari, greci e ru- . 
meni, uccisi, distrutta anche la chiesa. 
greca, 25 ragazze, a forza, fatte turche, 
parecchie donne e ragazze violentate, i 

condotte oltre 200 persone, alcune delle 

naria della Gazzetta stessa, ia signora 
Caterina Pigorini Beri. A lei il ministro 
Nasi dette il mandato di esaminare dal 
lato morale e intellettuale i monasteri 
di Torino che si occupano di istruire e - 
allevare giovinette, Quanta mole di scan- ‘ 

i dali conventuali avrebbe dovuto venir 
cadaveri delle quali sono ancora preda : 
dei cani e dei porci. A Bitolia furono; 

fuori | 
Senonchè l’ispettrice, signora di notis- 

. simi spiriti liberali e tutt'altro che favo- 
quali morirono per via in seguito alle 
torture. Alle donne furono tagliate le 
dita per togliere loro gli anelli. 

: atrocità commesse dai suoi soldatacci im- 
pose con la forza alla popolazione rima- 
sta viva di firmare una nota affermante 
che furono gli insorti a bruciare e sac- 
cheggiare il paese. 

di Abdul Hamid. 
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La divozione secondo loro. 

Martedì l’Italie è uscita con questa no- 
‘ tizia peregrina: « Pio X che ha una par- 
ticolare devazione per la Madannea, oggi, 
nella ricorrenza della festa della Natività, 
ha scritto la prima enciclica che sarà 
pubblicata fra giorni. Questa enciclica 
prova la grande modestia di Pio X e la 
profonda fede nella velontà divina che 
lo ha eletto al Pontificato.. Raccomanda 
poi ai fedeli di stringersi sempre attorno 
alia Chiesa ». i 

Manca nella natizia il nesso, poichè 
i mon si sa come unire quel « prova la 
“ grande modestia... » col « raccomanda 
poi... ». Tuttavia essa ha fatto il giro 
degli altri giornali. E questo prova che 
— secondo la stampa liberale — si ha 
grande divozione verso la Vergine quando 

! ci si mette a tavolino a consumare tutta 
, una giornata a Lei specialmente sacra 
scrivendo... sia pure una enciclica. 

Peraltro il S. Padre ha un altro con- 
cetto della divozione verso la Vergine: 
il concetto cristiano. Quindi non enci- 

‘ cliche, ma preghiere furono in quel 
giorno per la Vergine. E lo deduciamo 
anche da questo telegramma alla Difesa 
di Venezia: 

minente la. pubblicazione di un dacu- 
i mento pontificio. 
! Vi confermo quanta altra volta vi ho 
‘ telegrafato: che per ora non vedrà la 
i Juce nessun documento. 

Ì __ 

i Nemesi! 

Succede lo scandalo Ubaldelli. I libe- 
‘rali accusano tosto il Vaticano di aver 
‘ favorito, con la sua protezione, quella 
; insigne truffatrice. 
‘ cumenti, e si trova che il Vaticano ha 
rifiutato ogni sussidio all’ istituto agricolo 

i della Ubaldelli; mentre il divo Baccelli, 
i ministro, le ha concesso sussidii e favori. 
Nemesi! 

Succede lo scandalo Ubaldelli. I socia- 
listi dicona subite che si traita di una 
pinzocchera circondata da clericali. Si 
compuisano i documenti; e gi viene a 
sapere — teste V onor. Fabbri, direttore 

ALLA ESPOSIZIONE 
  

Le terrecotte. 

Chi entra alla nostra Esposizione regio- 
nale e dirige i suoi passi verso il nuovo 

| edificio scolastico, trova, al pian terreno 

revole in massima ai sistemi monastici, 
| ma di virile intelletto e d'animo risoluto. 

‘ e sincero, ha fatto una relazione che. 
Ji pascià Hilmi, poi per nascondere le ‘ deve aver avuto savor di forte agrume 

per gli anticlericali. 
Non sappiamo che cosa ne abbia pen- 

sato la Gazzetta; sappiamo ciò che è no- 
, tissimo alla. Minerva, che cicè alcuni 
: pezzi grossi della P. I. non volevano a 

E ci pare l’elenco basti a caratterizzare ; 
la... gentilezza d'animo dei bravi soldati 

; rebbero giustizia loro stessi e l’accusa si : 

Roma, 9. — Da una ventina di giorni. 
circola sui giornali la notizia che è im- 

nessuu costo lasciar pubblicare il suo 
scritto, come troppo lusinghiero per le 
suore, e ci è voluto il Ministro — strano 
miscuglio di bene e di male — perchè 
quella schietta parola fosse consegnata 
alle stampe in un periodico ufficiale ». 

di questi, una mostra che rivaleggia, in 

leggiadria ed in ricchezza con tutte le 

altre dell’arte industriale. 

Intendo parlare delle terrecotte. 
La Mostra è ricca e svariata. Dalle 

semplici e comuni terrecotte d’uso do- 
mestico del Felice Michele di (Cella di 

Ovaro e del Galvani da Pordenone. Si 
‘ passa alle splendide ed artistiche del 

Ecco, dunque: se i cari colleghi del, 
Friuli, come la Pigorini, avessero occa- 
sione di fare un’inchiesta su quei fatti 
cosacchi attribuiti alle monache — fa- 

risolverebbe in un inno alle monache! 

La giustizia si fa da sè. 

AI salire sul treno di Serbia di Pietro 

di lui vacillerebbe, costituito com'era 

sorridere in Serbia dove aveavi una fa- 
zione militare così prepotente da poter 

Burghart. V'è una ridda di colori sva- 

riati, di forme nuove e vecchie, di cog- 
getti grandi e piccini d’appagare tutti i 

gusti e tutte le borse. 
Esaminiamo per un momento così a 

volo d’uccello questa interessante mostra. 
Nella prima sala troviamo il Burghart 

il Vivante Giacomo da Murano ed il 
Sarti Giulio da Bologna. 

Davanti alla mostra del primo si resta 
a dir il vero, affascinati, sembra d’essere 
trasportati in un mondo tutto nuovo 

i etereo. Quelle figurine slanciate, vaporose 
‘ sorreggenti delle coppe; quei vasi dalle 

Karageorgevich scrivemmo che il regno | 

commettere una tremenda strage regale | 
impunemente. | splendida 

I fatti si affrettarono a darci ragione. ’ 
Brutte notizie ci giungono dalla Serbia. 
Una congiura. di ufficiali scoperta, di 
cui i nostri lettori sono al corrente; 
malcontento che si propaga nel popolo; 
un attentato a Re Pietro; voci di abdi- 
cazione di questo; annunzi di imminente | 
guerra civile. E’ vero che si ebbero su 
queste cose delle smentite ufficiali. Ma... - 
la insistenza ed il ripetersi delle notizie : 
dette danno chiaro a vedere che, ad 
ogni modo, la pentola bolle orribilmente , 

— male. IE 
Che si fosse vicini ad una tremenda | 

purizione dei regicidi? che la giustizia | 
non voluta fare dalle nazioni d’Europa’ 
e dal nuovo re di Serbia, debba avvenire 

| per forza di eventi? Noi non desideriamo 
altri disordini; auguriamo che di fronte. 
al peri olo la Serbia pensi a purgarsi. 
presto da sè; a mettere a posto qualun- 

‘ que prepotenza militare; a volere che 
‘ giustizia regni e sia fatta. Ma, tuttavia 

Si compulsano i do- 

temiamo che qualcosa poco buona stia 
per avvenire colà. 
  

I disordini di Beirouth 

La versione ufficiale della Turchia. 

movenze ardite e flessuole attraggono 
1 , l'occhio e fanno uscire a diverse signore 

; sul sangue; che la pace era lungi dal: 
e signorine che, continuamente assediano 
la mostra, dei sospironi di desiderio. 

Ammirata pure nella mostra è la 
riproduzione della Zuna di 

Miele 3ello scultore Gigi De Paoli. 

Il Sarti Giulio, di Bologna, espone dei 
vasi tinti con un bagno speciale inven- 
tato da lui, che dona ai singoli oggetti 
colore del metallo naturale con tanta 
perfezione da trarre in inganno anche 
l'occhio più esperto. Contribuisce anche 
a ciò l’estrema sotiliezza del vaso e dei 

suoi ornati. In generale gli oggetti espo- 
sti sono carini e ben modellati. GG 0° 

Il Vivante Giacomo, di Murano, pre- 
senta dei buoni vasi con buone decora- 

Nella seconda sala troviamo il Sebelin 
Isidoro, di Treviso che si produce con 
una splendida mostra di terracotta ver- 

niciata e con dei quadri plastici in auto- 
rilievo raffiguranti scene campestrì ecc. 
e spruzzato co. una polvere speciale che. 

| dà loro un effetto di chiaroscuro stupendo. 
Nella medesima sala trovasi pure il 

Passarin Raffaele, di Bassano, che  pre- 
: senta delle terrecotte verniciate carine 
i per forma ma un po’ troppo temperate 
: di decorazioni. Buoni e ben fatti sono 
‘ quei piatti riproducenti quadri del Fa- 

Costantinopoli, 9. — Sul conflitto tra. 
; cristiani e mussulmani a Beirouth la 

. della Patria — che il cenacolo della fa-. 
mMigerata contessa era aperto ai grosbonnets 
del socialismo, Nemesi! 

Voi liberali, voi socialisti — dovete 

Porta. dà la seguente versione: 
Alcuni individui, la cui identità non è 

varetto e d’altri. Sebbene piccola, presenta 
molto bene la mostra della Società Coo- 

: perativa Ceramiche, di Nove. Vi sono 

ancora accertata attaccarono, si assicura : 
senza motivo, quattro mussulmani, che 
passavano per il quartiere di Mezrea. Ne 
seguì una zuffa a cui pose fine l’ inter- 
vento delle truppe. 

Vi furono un morto e tre feriti tra i 
‘ soldati, e un morto e un ferito tra gli: 

Imparare ad andar cauti, ma molto cauti. 
nel formulare accuse, Specie se trattasi ‘ 
di certe accuse. 

A proposito di monache. 

manire ai suoi jettori il solito piatto 

abitanti. 
Il console inglese avrebbe riconosciuto 

quanto afferma la Porta, che i disordini 
furono provocati dai cristiani. La Porta 

i ha trasmesso in proposito una circolare 
‘ ai suoi rappresentanti all’ Estero. 

Ieri l’altro il Friuli — tanto per am- 

anticlericale — copiava da non sappiamo ' 
‘ ciale dell’ incidente di Beirouth è in con- qual giornale menacafebo un articolo 

contro le suore preposte alla sorveglianza 
nello stabilimento di tessitura e filatura 
di Lomazzo. — Ora, a proposito. di mo- 
nache, quell’articolo ci richiama un'altro. 
fatto non ancora da noi accennato. 

spolti. 

« L’anno scorso, quando combattevamo 
la Gazzetta del Popolo di Torino che so- 
steneva le monacsche italiane esser fuori 
della legge e dover la loro vita comune 
a sola indebita tolleranza del Governo, 
noi le mosirammo che essa, per quanto 
avesse contribuito alle leggi italiane di 
soppressione, non ns conosceva nè la: 
parola nè lo spirito, poichè se li avesse” 

i conosciuti avrebba dovuto confessare la 
perfetta ‘legalità delle monacazieni. 

Allora la Gazzetta, vassando senza pa- 
i rere dal diritto al fatto, cambiò tesi e 
sostenne che avrebbe potuto rivelare in- 
torno ai monasteri cose da far strabiliare. 
Noi allora le dicemmo che, salve le con- 
seguenze penali delle diffamazioni, era 

 padronissima di pubblicare questa sua 
particolare edizione dei Misteri dei Con- 
venti. Essi naturalmente hanno ancora 
da venire. Ma una parte importantissima 
dell'inchiesta che la Gazzetta non fece, 
è stata fatta dal Governo; è stata pub- 
blicata nel Bollettino del Ministero della 
Pubblica Istruzione, e te fu incaricata 
precisamente una collaboratrice straordi-. 

| consoli smentiscono la versione ufficiale. 

Costantinopoli, 9. — La versione uffi- 

traddizione con tutti i rapporti dei con- 
solati. Ulteriori notizie pervenute dai 
consoli annunziarono che gli eccidii dei 
cristiani continuano. In vari punti della 

fuggono sul Libano. 
I Consoli tennero una riunione deci- 

‘ dendo di domandare il richiamo di Re- 
chid Pascià e la sua sostituzione col Valì 
di Damasco, Masim Pascià. Decisero al- 
resì di domandare all’ammiraglio ame- 
ricano la eventuale protezione delle co- 
lonie straniere. L'ammiraglio avrebbe già 
sbarcato 500 nomini. i 

Vari ambasciatori già da 15 giorni ri- 
chiamarono l’attenzione della Porta sulla 
critica situazione di Beirouth. 

| provvedimenti della Turchia. 

Costantinopoli, 2. — La Porta ha infor- 
mato l’ambasciotore italiano a Malaspina 
che il valì di Damasco, funzionario 
esperto ed energico, ricevette istruzioni 
di recarsi immedìatamente a Beirouth, 
con forze militari per ristabilirvi l'ordine. 
I principali istigatori dei torbidi saranno 
arrestati, ovvero saranno espulsi dalla 
città. 

Il governatore del Libano pure è invi- 
tato ad adoperarsi perchè la agitazione 
no si estenda ed ogni opportuno prov- ; 
vedimento si prenderà per garantire la 
sicurezza dei consolati e dei sudditi esteri. 

- 

molti oggetti d’ uso domestico, servizi da 
tavola, gruppi vasi, alzate ecc. tutto ben 

modellato e decorato con buon gusto. 
Il Bottacin presenta pure delle belle 

produzioni in terracotta, un po’ troppo 
sfarzo nella decorazione dei vasi ma in 

; complesso la ‘mostra rimane interessante. 
Gli oggetti casalinghi fanno bella mo- 

‘ stra di sè nelle due esposizioni del Fon- 
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: città regna grande panico: i mussulmani 
Il fatto è così esposto da Filippo Gri-: i 
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tebasso Andrea di Treviso e del Galvani 
di Pordenone. Il Galvani però presenta 
pure delle terrecotte artistiche e delle 
buone piastre verniciate riprodusenti delle 
figure. 

Il Beggiolini prof. Giuseppe di Treviso 
presenta dei buoni e belli oggettini in 
terracotta e ceramica in stile moderno, 
peccato che la mostra sua sia troppo ri- 
stretta. 

Splendide statuine e ‘vasi presenta il 

Bonato Gaetano di Bassano. Le terrecotte 
galvanizzate e gli oggetti in elettrofusione 
del Tamburlini e Garbonaro di Venezia, 

: sono oltre ogni dire splendidi. Ammirati 

soi
 

SRG
 
SL
I 
PO
, 

è 
RI

MA
 
ar

 

% 

i 
à 

ra) 

molto sono tre piccoli busti in finte 
bronzo. raffigurante S. S. Pio X. 

Il Gregori Gregorio e l’Appiani Gra- 
ziano di Treviso espongono delle ma- 
gnifiche piastrelle di terracotta verniciata 
per la copertura delle pareti. 

Buoni i busti ed i cimieri in terracotta 
del Sarcinelli di Cervignano. Presentano 
pure dei buoni lavori il Michelutti di 
Villa Santina, il Favot di Udine, il Croze 
di Vittorio Veneto ed il Michele Felice 
di Ovaro. 

Questa rapida rassegna intorno alla 
importante mostra delle terrecotte, serva 
a dimostrare la ricchezza e la varietà di 
essa ed a farne conoscere ed apprezzare 
i lavori esposti. 

; C. S. 
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I SALI E I TABACCHI. 
Roma, 9. — Nella terza decade di Ago- 

sto i sali hanno fruttato lire 2,410,323, 
contro lire 2,183,370.17 nella decade cor- 
rispondente dell’Agosto dello scorso anno, 
con una differenza in più di L. 226,952.83. 

Nei due primi mesi dell’ esercizio fi- 
panziario, pei sali vennero introitate lire 
12,142,115.66, contro lire 141,540,779.50 
con un aumento di lire 601,336.03. 

I tabacchi nella terza decaue di Agosto 

fruttarono lire 47,355,851, contro lire 
17,399,939, con una differenza in meno 
di tire 44,083. e 

Durante l'esercizio furono introitate 
lire 33,895,551, contro lire 33,761,190, con 
un aumento di lire 135,961. 

IN SERBIA 
Una smentita sulla congiura di Nisch, 
foma, 9. — La legazione serba ha ca- 

municato alla Stefani che l’affare degli 
ufficiali della guarnigione di Nisch non ha 
l’importanza attribuitagli da certi giornali 
europei. Oltre ai 28 ufficiali subalterni di 
detta guarnigione, che firmarono la di- 
chiarazione chiedente la esclusione dal- 
l’esercito dei congiurati del 29 aprile, non ; 
si trova finora alcuna altra lista di firme ‘ 
di ufficiali di altre guarnigioni della Ser- ' 

| bia. L’istruttoria iniziata per i fatti di 
Nisch è pressochè terminata; i firmatari 
della dichiarazione si rinviaron al tribu- 
nale militare; come due ufficiali della 
guarnigione di Belgrado sospettati isti- 

- gatori dell’affare. L'inchiesta fino ad ora 
dimostra che l’agitazion: dei malcontenti 
non ha carattere di contro rivoluzione ed. 
è ancora meno diretta contro il Sovrano 
unanimemente eletto ed amato così nel- 
l’esercito come da tutto il paese (??). 

  

    

  

Si noti che la smentita è..... ufficiosa. 
Quindi dobbiamo accettarla col beneficio 
d’ inventario. n. d. r. 

Continuano la minaccie. 

Vienna, 9. — In Serbia si minaccia da ; 
una parte e dall’altra nelle file dell’eser- : 
cito ed anche nella borghesia. I congiu- 
rati del 10 giugno spargono ovunque il 
terrore. Telegrammi da fonte diversa 
danco come imminente la guerra civile. 
Il Re sembra disposto a graziare gli uffi- 
ciali arrestati per aver firmato il proclama 
contro gli assassini di re Alessandro. 
  

Un grande premio i 
per la denaturazione dell’aleool. © 

Pietroburgo, 9. —. Il ministero russa , 
deile finanze ha aperto un concorso in- 

| ternazionale per la scoperta di un proces- 
so di denaturazione dell’alcoo!, migliore 

| e più sicuro di quelli attualmente in uso 
. - nella maggior parte dei paesi. 

. «un premio di 50,000 rubli (pari a franchi 
132 mila). 

Il programma 

nanze in Odessa, Pietroburgo e Mosca, ai 
consolati ed alle camere di commercio. | 

Lo scandalo Ubaldelli 

ie complicazioni dell’ « affare ». 

Roma, 9. — L'affare della pseudo-con- 
tessa Ubaldelli si complica egni giorno 
più, La questura ha arrestato il famoso. 
biondino, che ha aiutato la Ubaldelli in 
diverse eperazioni... truffesche. i 

Si viene a sapere che la Ubaldelli fa- 
ceva anche delle raccomandazioni e de- 
gli imbrogli presso varii ministeri, riu- 
scendo perfettamente nei snoi intenti. Si 
sa che vicino alla casa della contessa 
c'era una fabbrica di menete false, che 
essa si impegnaya poi di smerciarle. Una 
volta anzi fu scoperta, ne seguì una lunga 
istruttoria, ma nen sì potè assodare la 
colpabilità della Ubaldelli. Si è rilevato 
che negli appartamenti da essa abitati 
due volte si manifestò Vincendio, e nella 
seconda volta la contessa acquistò da un 
cenciaiuolo degli scampoli i quali dove- 
vano rappresentare gli arazzi e gli abiti 
bruciati. La compagnia d’assicurazione 
pagò, ma non volle più rinnovare lassi- 
curazione. 

Girca la vera madre della Giergina — 
la figlia adottiva della contessa — le in- 
dagini seguite finora accennano a far 
credere che essa sia veramente la figlia 
di una cameriera di casa Ubaldelli, la 
quale avrebbe avuto relazioni con Um- 
berto Ubaldelli figlio «della pseudò-con- 
tessa. sn 

Secondo i giornali questo Umberta 
minacciato dalla concorrenza che alla 
sua bisca, dove convenivano anche di- 
versi personaggi politici, minacciava di 
fare un’altra di recente costituita cercava 
di effettuare d’accorde con un mercante 
bolognese un trust fra tutte le case di 

  

  

gini allo scopo di accertare le circostanze 
rimaste oscure nei delitti denunciati. 

Le più attive investigazioni si fanno 
della Maria Allegrini, sostituita alla Co- 
lini, per carpire i noti premi di assicu-. 
razione. L’avvelenamento non è stato 
dimostrato. Ma vi sono ancora forti dubbi 
sulla attendibilità della morte naturale. 

Il giudice istruttore avv. Chinna ha 
interrogato ripetutamenle a Regina Coeli 
ed alle Mantellate tutti gli imputati, e 
non mancherà ora di procedere ad altri 
interrogatori. Non si esclude la possibilità 
di altri arresti. Intanto sono stati inter- 
rogati in questura il figlio della Ubaldelli, 
Umberto, e Decio Graziotti, intimo della | 
« contessa ». 
  

PICCOLE NOTH 
Pel progresso delle scienze mediche. 

Si pubblica: 
«Sarà conferito un premio d’italiane 

L. 3000 all'italiano « che avrà fatto pro- 
gredire nel biennio 1902-903 le scienze 
mediche e chirurgiche, sia coll’invenzione 

. di qualche istrumento o di qualche ri- 
| trovato che valga a lenire le umane sof- 
ferenze sia pubblicando qualche opera di 
sommo pregio. » Il premio, per concorso 
sarò proclamato nell’adunanza solenne 
del 1904. Il concorso resta aperto a tutto 
il 31 dicembre 1903 ». 

Sappiamo che il nostro carissimo amico 
dott. cav, uff. F. Franzolini vi concorre 
con un’opera elaboratissima, in cui di- 
mostra — nella sua qualità di consulente 
callista — come lenire l’umane sofferenza 
dei calli. Ha in pronto poi un trattato, 
in cui trova come le alienazioni mentali, 
le ernie, le malattie di fegato ecc. pra- 
vengono da'l’uso dell’acqua santa, che si 

: trova all'entrata delle chiese. Il premio 
governativo è assicurato quindi per lui. 

n 

Anticlericalismo superstizioso. 

L’ anticlericalissimo Vallè, ministro di 
i grazia e giustizia, pranzava, giorni fe, 
presso uno dei suoi amici intimi. Egli 
volle, mentre si serviva una portata, far 
passare la saliera ad una signora che le 
sedeva accanto; ma con uno scatto vivace 
rovesciò il sale sulla tovaglia. Un dome- 
stico si affrettò a riparare all’ inconve- 
niente, quando i convitati, meravigliati, 
poterono vedere il ministro Vallèò pren- 
dere subito il suo coltello e colla punta 
della Jama raccogliere un po’ di sale per 

i buttarselo dietro le spalle. 
— Ma che cosa fate? gli domandò ia 

signora. 
— Scongiuro il destino... E° una vec- 

chia abitudine dalla quale, signora, non 
oserei derogare — rispose il ministra 
con convinzione. 

Il giornale Le Gaulois che reca l’aned- 
| _—’doto, aggiunge ironicamente: « Poi il mi- 

Al vincitore del cancorsa è assegnato nistro Vallè. ripigliando Ja interrotta con- 
“versazione, continuò: Dicevo, dunque, che 

giuoco a Roma trust che avrebbe dovuto. 
cominciare col p. v. ottobre. 

Anche la contessa passava le notti nella. 
bisca effrendo cene e divertimenti; molte 
persone si-rovinarono in quella bisca, fra 
le quali alcuni uomini politici, non esclusa 
un ex sotto-segretario da tempo morto. 
La Dbisca rovinò pure il presidente del 
Consiglio provinciale di una importante 
città d’Italia; un sindaco e vari ufficiali 
compreso una reduce dall'Africa con una 
fortuna di 40,000 lire il quale dovette, 
ridatto senza un scldo, adattarsi a men- 
dicare un posto nella pubblica sicurezza ; 
un avvocato militante nel campo demo- 
orzsico che, perduta la clientela dovette 
anch'egli istituire una casa di giuoco, — 

L’ istruttoria. 
Roma, 9. — L'istruttoria pel caso Ubal. 

delli è stata ripresa attivamente. — © — 

La polizia, e per essa il questore Giungi 

in pergona, non trelasciano di fare inda- 

Ma 

; : la superstizione nei conventi.... » 
del concorso si trova . 

presso i lJaboratorî del Ministero delle fi- Gli stipendi dei ministri turchi. 

Quanti sanno che in Turchia lo sti- 
pendio annuale del ministro della ma- 

. rina è di 414,000 lire? Neppure il gran 
Visir ha un simile assegno, perchè non 
prende che 331,000 lire, ed altrettanto 
riscuotono il ministro della guerra, quelli 
dei lavori pubblici e della giustizia. Il 
ministro dell’ interno, quello dell’ istru- 
zione e quello dell’ agricoltura devono 
contentarsi di 220,000 lire. Il ministro 
delle finanze, forse perchè ci pensa lui 
ad aumentarsela, ha una paga minore. 
Non gli danno che 193,000 lire! Infine 
il meno retribuito è il ministro delle mi- 
niere e delle foreste, che percepisce s0l- 
tanto 138,000 lire. 

In uno Stato crivellato di debiti come 
la Turchia, queste paghe danno un’ idea 
della situazione del paese. 

E noi ci lamentiamo per la misera 
paga di lire 25 mila che hanno i nostri! 
E’ vero peraltro che noi concediamo per 
soprassello un fondo segreto per ciascuno 
— e quello è per loro come il pozzo di 
san Patrizio. 

L’opera del genero. 
Ricorderete come e perchè il governa 

abbia nominato Canzio, genero di Gari- 
baldi, a presidente del Gonsorzio portuario 
di Genova. Ora, sono già molte nel vol- 
gere di poche settimane, le lagnanze, 1 
reclami, le proteste contro le pretese, le 
angherie, le prepotenze delle Leghe e dei 
compagni. Di modo che L'Eco d’Italia, ri- 
portando una serie di deplorevoli fatti, 
conchiude che l’attuale amministrazione 
del Consorzio non fa altro che «lavorare 
pel trionfo del porto di... Marsiglia ». 

E così si fa del patriottismo. 

La lotta 
per la libertà in Francia. 

Contro il Vescovo di Marsiglia, 

Marsiglia, 9. — In occasione del suo 
ritiro ecclesiastico i! vescovo di Marsiglia 
ha. inviato alla sua diocesi una circolare 
nella quale parla della situazione fatta 
attualmente ai cattolici. Ricorda chs in 
un discorso pronunciato a Marsiglia si 
qualificarono i cattolici di violenti e di 
aggressivi. Il governo, aggiunge egli, 
conta sopra l'unione di tutti i gruppi del 
blocco che gli forniscano i mezzi di re- 
primere la ribellione rimpreverata ai cat- 
tolici. Queste calunnis e queste minacce 
ci autorizzano a pensare che la petta che 
ebbe nel capo del governo a Marsiglia il 
suo portavoce, si propone di gravare con 
misure ancora più vessatorie il giogo 

  

: odioso che già ha posto sulla chiesa di 
Francia. dea 

In seguito a questa circolare Combes 
ha soppresso l'assegno al vescovo di Mar- 
siglia. Il vescovo si dichiarò onorato per 

fi 

: Ja sospensione dell’onorario. Una depu- 
: tazione di curati a vicari delle parrocchie 
‘ di Marsiglia e di notabilità cattoliche si 
recò presso il vescovo a felicitarlo per la 
sua attitudine. I fedeli acclamarono il 
vescovo quando si recò dalla cattedrale 
al palazzo episcopale. 

Oltre cha liberticida Combes continua 
ad essere anche affamatore. E tutto que- 
sto in nome della democrazia repubbli- 
cana! Buffoni! n. d. r. 
  

Chiamata alle armi 

  

Roma, 9. — ll Giornale Militare. pub- 
blica una circolare coila quale si chia- 
mano alle armi per un periodo di istru- 

i zione di 20 giorni a cominciare dal 1° 
ottobre : 

I militari di prima categoria delle 
classi 1878 e 1879 ascritti alla artiglieria 
da campagna (escluso il treno) ed appar- 

: tenenti ai distretti di Alessandria, Avel- 
lino, Bsnevento, Bergamo, Brescia, Ca- 
sale, Cremona, Caneo, Frosinone, Gaeta, 
Genova, Ivrea, Lecco, Lodi, Mantova, 
Massa, Milano, Mondovì, Napoli, Novara, 
Orvieto, Parma, Perugia, Piacenza, Pine- 
relo, Roma, Salerno, Savona, Spoleto, 
Torino, Varese e Vercelli. 

Sono richiamati inoltre i militari della 
prima categoria delle classi 1878-1879 
ascritti all’artiglieria a carallo, escluso 
il treno. 

Unitamente ai militari di truppa sa- 
ranno richiamati a mezzo del bollettino 
tutti gli ufficiali di complemento nati 
nell’anno 1878 e 1879 i quali sono a- 
scritti ai reggimenti di artiglieria da 
campagna, all’artiglieria a cavallo escluso 
il treno. 

centri di mobilizzazione a cui si presen- 
teranno e verranno rinviati direttamente 
ai rispettivi comuni di residenza in modo 

20 ottobre. 

L'Ufficio del lavoro 

  
  

Sapete che il governo ha costituito in 
“Roma un Ufficio centrale o nazionale del 
lavoro. Ma mentre in quell’Ufficio ha 
trovato posto un Montemartini — non 
sappiamo s3 più anarchico o più monar- 
chico — meptre con Ini han trovato po- 
sto le ‘persone più spinte innanzi nei 

principii e più diverse; in esso non ha 
trovato pasto nessun cattolico. I cattolici 

furono dal governo deliberatamente e 
settariamente esclusi. 

Contro tale esclusione s°è levata la 
voce di parecchi cattolici; non ultima nè 

meno forte quella del dott. G. B. Valente, 
ex nostro collaboratore da Roma e ora 
direttore del Popolo di Tortona. Il Valente 
mandò in fatti giorni sono una lettera- 
protesta all’Osservatore cattolico, nella quale 
fa due proposte, che qui riassumiamo. 

Prima. — Propone cha il 15 corrente, 
giorno nel quale si radunerà per la pri- 

mercio che lo ospiterà, da tutte le nostre 
organizzazioni operaie (Leghe, Mutue e 

quale sono vittime, e delle loro intima- 
zioni a rimediarvi. Questa apparentemente 
inorganica manifestazione a data fissa — 
condizione della cui efficacia è solamente 

ficiale. 

Seconda. — Daope di aver esposte i fatti 
che determinarono la mancata regolare 

d. c. di Lavoro (Federazione che avrebbe 
dovuto coronare le due fondate, delle 
Mutue e delle Cooperative) prosegue : 

« Quello che non si è fatto, si deve, ed 
è ora il momento di fare. Avremo perso 
un anno, ma pazienza. Prepari e presenti 
il JI Gruppo pel Congresso di novembre 
1903, quello che si sarebbe dovuto aver 
fatto pel settembre 1902; e come, quando 
gettammo le basi, i lavori preparatori e 
parlamentari dell’ ufficio di lavoro ci spro- 
navano a far presto, così quando mette- 
remo a posto il tetto della nostra orga- 

medesimo ci spronerà a far bene. 
Nè ci spaventiamo troppo dello schiaffo 

datoci dal binomio governo-socialismo. 

Chi ce l’ha fatto dare è la nostra debo- 
lezza. Diventiamo forti, e se non prime, 
quando (fra un anno? art. 2 del regala- 

membri nominati per decreta reale, ve. 

dremo se avranno ancora il coraggio di 
disprezzarci. 

Ricordo quando si discuteva alla Ca- 
mera il progetto dell’ Ufficio dsl lavoro. 

L'on. Colaianni — al quale azero avuto occasiono di preparare e fornire 
forzatamente approssima- 

  

   

una statistica 
iva ‘delle nostre organizzazioni eperaie 

di classe sorte o sorgenti in quel periodo 
ergico del nestro movimento — 
allora fra Vattenzione della Camera (el 
io ricopio ora le pregise parole che ap- 

puntai altera alla tribuna della stampa :)       

« Vi sono anche le Leghe di lavoro, 
numerose e potentissime, organizzate spe- 
cialments nell’Alta Italia dai democratici 

cristiani: ed esse troveranno ben modo 

di far valere la loro rappresentanza ». 
(Poichè bisogna sapere che fia d'allora 

governi e socialisti, arcades ambo, ave- 
vano ordito benissimo il loro piano per 
la esclusione delle organizzazioni operaie 
cristiane dall’Ufficio del lavoro). 

Secondo il mio modesto avviso, una 

condizione sola è necessaria e sufficiente 
per questa nostra rivincita: che si sappia 
e si voglia dara bastevole slancio e li- 

bertà alle aspirazioni e alle attività delle 
nostre forze popolari. 

Discutano e, più, lavorino su questo 
terreno i democratici cristriani d’Italia: 
qui dove è veramente campo e. gloria 

per tutti ». 

Abbiamo riassunte is due proposte 
del caro collega; e speriamo di non 
averle per la nostra Provincia riassunte 
invano. Il giorno 15 corr. dunque wva- 
langa di proteste; di poi lavoro intensiyo 
per farci rispettare. 
  

     

  

S. Daniele 
9 settembre. 

Due giorni dopo. 

La giornata di ieri, a due giorni di 
distanza dalla festa del Ponte è passata   

I richiamati verranno congedati ai 

che vi giungano non più tardi del giorno | 

ma volta il Gonsiglio del lavoro, al Mi-: 
nistero di Agricoltura, Industria e Com- : 

Cooperative) di tutte le regioni d’Italia. 
sia fatta piovere la valanga delle loro. 

proteste per la cosacca esclusione della. 

la sua unanimità — nòn impedirà, ma | 
anzi completerà quella più organica ma. 
forzatamente più lenta che occorrerà poi. 
fare in via, dirò così, diplomatica e nf-: 

‘costituzione della Federazione delle Legne 

nizzazione, il funzionamento dell’ istituto ' 

diceva. 

qui con un carattere di festa straordina- 
ria, animatissima più del solito benchè 
il metivo fossa il solito, quello delle fun- 
zioni parrocchiali al Santuario della Ma- 

: donna di Strada, della illuminazione alla 
; facciata e concerto e fuochi artificiali 
: verso natte. Ne dò un riassunto. 

Nella Messa e Vespri si eseguì musica 
di Candotti e del nostro maestro organi. 
sta Bianchi Aptanio di cui piacquero 
molte le Litavie e il Tota pulchra a sole 
voci bianche accompagnate da strumenti 
a corda. HFece il discorso, qui debuttando, 
il giovine sac. Luigi Peverini, che dalla 
superlativa ammirazione del pubblica e 
dalla propria stentorea voce trarrà gli 
auspici di aver a fare molto di bene 
nella predicazione. 

Il santuario, parato fastosamente, era 
uno di quegli ambienti sacri ne’ quali 
da sè le mani si congiungono alla pre- 
ghiera ed il cuore si compunge. 

Durante l’ illuminazione a palloncini e 
bicchieri colorati, su apposito palco la 
banda in divisa, diretta dal giovine mae- 
stro Morbidelli quanto bravo e solerte 
nell’accrescere e perfezionare il numero 
dei bandisti, altrettanto modesto, affabile 
ed intangibile dalla cada della gran be- 
stia nel professare i suoi principii, suonò 
con esattezza e brio dei facili pezzi alter- 
nandasi con l’accsnsiani dei fuochi d’ar- 
tificio del signor Turrin di Tarcanto, i 
quali non potevano essere di maggiore 

se
nt
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i mandare graudemente il distinto piro- 
tecnico, anche troppo mite nei prezzi. 
Massime dalle 7 alle 11 di sera la ressa 
di popolo su tutto il piazzale e vie con- 
ducerti era tale che non si vide mai 
l’eguale: uno spettacolo di folla incredi- 

: bile: il termometro segnava oltre 25°; 
davanti agli occhi stava il pauroso spet- 
tro del secco inesorabile, il taccuino di 
più che qualcune avrà segnato zero; ma 
era la festa mite, armonizzante colla nota 
più dolce del cuore cristiano, la divozione 
a Maria, e tal festa non potè passare 
senza elettrizzare, senza far rivivere. 

AI capp. rett. del Santuario D. P. Vi- 
doni che con abnegazione di opera e di 
sacrifizîi anche.... finanziari vuol riuscire 
nel fare come va fatte, che ora già si 

‘ arrabatta per effettuare anche l’idea della 
i più che necessaria pavimentazione del 
‘ caro Santuario, le nostre congratulazioni 

e auguri per il compimento dei caldeg- 
giati progetti, che in breve, cooperanti i 
Fabbricieri, piuttosto tementi per la vera 
nullità delle rendite, ma sempre pronti 
di battere la strada della confidenza in 
Maria del loro capo, saranno realizzati. 

Disgrazia nel Santuario, 

Lunedì, vigilia della festa, ii nenzolo 
del Santuario Vuano Luigi, mentre stava 

pulendo un frontone di porta del cora 
su una scala, cadde colla scala stessa sci- 
volata sul pavimento e dietro venue giù 
il frontone staccato. Questo fortunata- 
mente non andò a percuotere il nanzolo 
il quale tuttavia si fratturò un’avambrac- 
cio e riporiò contusioni alle cescie. Fu 

| ricoverato e medicato all'ospedale. AI po- 
‘ vergtto auguriamo che la Madonna che 

lo salvò da danni maggiori, gli acceleri 
i la guarigione. delta. 

Codroipo 
9 settembre. 

Consiglio comunale, 

il verbale deli’ultimo consiglio si passa 
a trattare l’erdine del giorno. Questo è 
assai comprensivo, Accenno alla nomina 
del sindaco, la quale dopo una vatazione 

faticosa e senza eff:tto viene rimandata 
alla prossima seduta, 

Ma mi preme di botara il sesto punto 
Gell’ordins del gioeno che è un’ interro- 

pazione del consigliere Zanelli fatta alla 

Giunta per sapere i modo con cui ella 
invitò gli insegnanti alla Messa funebre 
celebrata in suffragio di Leone XIII, se 
in forma di comando a di semplice invito. 
Gigaina, presidente del consiglio, rispon- 

e che il modo fu in forma di semplice 
invito, tanto è vero che se De Caneva 
gli si fosse presentato e l’avesse pregato   

varietà e di più felica esito per racco-. 

T 
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mento dell’ Ufficio) scadrà la metà dei}: verbal age Sta) 

4 
4 

g 
3 

! 
Î 
i 
i 

bd 

di dispensarlo dall’intervenire alla fun- 
zione per il papa lo avrebbe fatto senza 
nessuna difficoltà. Zanelli invece sostiene 
che il medo fu in forma di comando e 
deplora che si sia ancora in tempi me- 
dievali, che s’ imponga di manifestare 
sentimonti che non si hanno, di profes- 
sare una religione in cui non si crede. 
Dopo sforzi titanici abbiamo ottenuto, egli 
dice, la libertà di pensare, ma basta; nel 
resto religiosamente, politicamente, social- 
mente siamo ancora schiavi. E° tempo di 
finirla, è tempo che lo spirito moderno 
libero scoppi fragoroso. 

Dopo una lunga scalmanata propone il 
seguente ordine del giorno: Il Consiglio 
comunale di Codroipo mentre deplora il 
modo con cui la Giunta invitò gli inse- 
gnanti ad intervenire alla Messa funebre 
per il Papa, s'augura che per l’avvenire 
non si abbiano a ripetere simili incove- 
nienti. Nasce in seno al Consiglio una 
discussione, un battibecco indemoniato. 
Zanelli pare un ossesso. L'ordine del 
giorno vien posto all'approvazione per 
appello. Tutti lo respingono, eccetto due 
Luzzatto e Pradolini che si astengono 
dal pronunciarsi. Unice sostenitore resta 
Zanelli; mai più tanta vittoria per lui. In 
seduta privata fu riconfermata la nomina 
a maestro del sig. Feruglio Antonio. 

— Per via indiretta ho saputo che il 
nostro bravo medico dott. Giovanni Fa- 
leschini ricevette una lettera d’encomio 
e di ringraziamento dal R. Prefetto, per 
quel tanto che egli fece a pro dei poveri 
feriti nel disastro di Beano. È 

Moggio Udinese 
10 settembre, 

Nozze, 

Stamane nella chiesa abaziale il me- 
dico dottor Daniele Faleschini — fratello 
dell'amico /. Falchi — giurava fede di 
sposo alla signorina Teresa Simonetti. 

AtUla coppia felice i migliori augurî. 
Arnaldo. 

  

La giornata di chiusura. 

DISCUSSIONE E CHIUSA. 

Ter mattina il prof. Alpe svolse il tema 
« dell'indirizzo da imprimere alle coc- 
rative rurali d’acquisto ». 

Interieguscono vari, ai quali risponde 
esaurientemente l’ oratore. 

Il prof. Serpieri trattò poi della « rela- 
zione fra pascoli e boschi »rell’ economia 
alpestre ». Ne venne una vivace ed inte- 
ressante discussione a cui. presero parte 
dei nostri, l’avvecato Perissutti, l'ing. 
Rizzani. il parroco Blanchini e l’ onor. 
Caratti. 

Il prof. Domenico Pecile ringrazia i nu- 
merosi intervenuti a nome dell’associa- 
zione agraria friulana, le autorità, la so- 
cietà nazionale, la presidenza del GCon- 
gresso e la stampa. 

Il presidente del Congresso, comm. Ca- 
valieri con belle parole ringrazia. 

Il Prefetto, che rappresenta il ministro 
d’agricoltura, porge il saluto del Governo. 

Venne indi all'unanimità approvato di 
spedire il seguente telegramma: 

« Primo aiutante di campo di S. M. il Re 
Racconigi. 

Congresso nazionale agricoltori italiani 
riunito in Udine per opera società agri- 
coltori italiani, associazione agraria frin- 
lana ed associazioni agrarie venete manda 
a S. M. il Re reverente saluto. 

Cavalieri, pres. Congresso ». 
Quindi i congressisti passarono a visi- 

tare l’Esposizione, della quale riportarono 
la migliore impressione. Vari sì recarono 
anche alla mostra bovina e per quelli 
delie altre regioni fu meraviglia l’ammi- 
rare quei suberbi capi di bestiame e 
lodarono lo slancio del Friuli su questo 
ramo, soddisfatti di veder così bene 
svelto linergcio, 

IL BANCHETTO. 

Al banchetto tenuto alle 7.30 nel Re- 
staurant dell’Esposizione, i congressisti 
intervennero numerosi. | 

Notiamo nel posto d’onora il dottor 
Gappellani, il comm. Cavalieri, il sena- 
tore Di Prampero, i deputati Caratti e 
Girardini ed il prof. Pecile. 

Menu quanto mai squisito, servizio così 
ordinato e così pronto che arriva a quanto 
sì può non desiderare, immaginare. Allo 
champagne cominciano i discorsi i primi 
da pochi intesi perchè fuori sul parco 
suona la banda. E parlane: l'avvocato Cap- 
pellani per l’associazione agraria friulana 
acceuna ai vantaggi dell’organizzazione 
nella classe degli agricoltori, il sindaco 
comm. Pcressini, l'on. Morpurgo, il se- 
natore di Prampero che beve alla me- 
moria dei senatori Vincenzi e Pecile; il 
comm. Gavalieri che chiamò Vassocia- 

‘zione agraria friulana un’annasa quercia, 
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5 l’on. Garatti, il comm. Giglioli. 

I CONGRESSISTI A FRAFOREANO. 

Stamane alle 7.50 con treno speciale 
molli congressisti si sona mossi per una 
gita alla tenuta di Fraforeano. 

Vi sona preparati grandi esperimenti 
per la trazione elstirica nell’agriceltura. 

Vi saranno guide per dare le volute 
spiegazioni. 
Domani Ja gità è destinata a Torre di 

Zuino nella tenuta dei centi Corinaldi. 
rame no ere ini = 

Di D. E. Bianchini ricéviamo la rela- 
zione della conferenza del prof. Grassi 
sulla malaria. Non Ja pubblichiamo per- 
chè la conferenza è stata già riassunta 
jeri nella cronaca del Congresso. 

n.d. 

  

  

Orario ferroviario 
| (Vedi im IV pagina) 
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Per la verità 

  

Tutti sanno con quantà serietà e buon 
senso certi corrispondenti musicali so- 

gliano scrivere sul giornale. Tra questi 
indubbiamente va annoverato quel tale 
che diede relazione della Messa votiva 
alle Grazie nella prima Domanica di Set- 
tembre coll’ intervento ecc. ecc., per ve- 
nirci poi a dire che: la cantoria del 

Duomo avendo sgraziatamente dimenti- 

cato lo spartito pel canto figurato s! do- 
vette limitare al semplice (?) corale im- 
provvisato, ciò che spiacque e tolse il carat- 
tere di sollennità alla commemorazione 
Ora, io tengo a dichiarare per la verità 
che lo spartito per le messa e per la 

laude da cantarsi all'altare della Vergine 
non venne dimenticato, ne era anzi latore 
e custode fedele il sig. Giuseppe Baldo- 
vini. E qui subito viene a galla quella 
serietà che è di dovere nei r. mansio- 
nari conscii dell'importanza dei loro im- 

pegni, mentre il buon senso del corri 

spondente e relativa lealtà la si vede calare 
a fondo come per incanto. 

La cantoria del Duomo col suo bravo 

spartito si presentò naturalmente all’or- 
gano, ma ci mancava invece per un ma- , 

Per il che ; linteso il tenore di concerto. 
quei Reverendi dovettero discendere fret- 
tolosi ed intonare il canto fermo non im- | 

. » . è ì 

provvisato, come non si pctrebbe dire im- 

provvisatore quel sacerdote che recitasse 
la sua predica dopo d’averla bene appresa 
a memaria; non improvvisa:o perchè il 

celebre Santuario delle Grazie, Îra tante : 

cose belle, tiene anche dei buoni libri. 

corali che tosto vennero posti sett'ecchio | , 

ai Reverendi cantori. Non è quindi loro 

colpa se la commemorazione perdette il 

carattere di solennità. Del resto su que- 

sto si potrebbe benissimo fare questione 

di gusti. La cantoria del Duomo è com- 

posta attualmente di 3 mansionari, e di 
un mansionario organista. 

Qual solennità dunque patea dare alla 
funzione Ja predetta cantoria col canto 
figurato pur avendo per aiuto un'altro 
basso e tenore? A dir lo vero il canto 
fermo alternato dall'organo m'ha sem- 
brato invece cosa più seria e devota e 
sto per dire più solenne, attese le attuali 
circostanz:, perchè le cose o si fanno e 
bene, o non si fanno, nes 
  

Ill.mo Sig. Direttore, 

Non pongo-in dubbio Ja buona fede, 
del corrispondente da S. Daniele, che 

stavolta non è Vegregio delta, il quale 
giustifica l’incenveniente di cui dome- 
nica fummo in gioce noi corrispondenti 
di giornali con il rilevare un assalto di 
disturbi gastrici da cui fu sorpreso il 
barone Toran, dispositore del banchett». 
Spero che il sig. barone sì sarà presto 
rimesso e che il male sia stato passeg- 
gero. Non so poi se la stessa indisposi- , 

zione lo tenera viuto qua:do combinò : 
per le carrozze. Avea egli segnate per 
fissati individui n. 9 carrozze, avea di- 
sposto anche per l'occupazione della de- 
cima, quella del co. d’Arcano; ed avea 
‘annotate per la famosa giardiniera 7 
persone. ‘ 

E per i giornalisti? Doveano guardarsi 
dal rimaner vittime dei... disturbi ga- 
strici. Tanto per la verità. 

Con rispetto À S 
Il relatore del Crociato. 
  

Per le vittime 

del disastro ferroviario. 

Garzoni Valentino 1. 0.20 — Simeoni 
Giuseppe 1. 0.30 — Sant G.useppe 1. 0.20. 
— Virili Nicolò ]. 0.20 — Eilero Rameo | 
1. 0.20 — Pignoni Antanio 1, 020 — 
Paulone Giovanni I. 020 — Venturini 
Antonio 1,020 — Gostantini Enrico 1.020; 
—. Pontelli Domenico 1. 0.10 — Narduzzi 
Celeste 1. 0,20 — Baiuttr Giovanni 1]. 0.20 
— Persello A'fonso |. 0.20 — Garnelutti 
Francesco I. 020 — Zamparo Domenico ! 
1. 020 — Gerndo:io Vincenzo |. 
Magnsutti Luigi lire 0.20 — Morandini 
Giuseppe lire 0.20 — Visintini Giuseppe 
lire 0.20 — Filippi Marco lire 020 — 

Costantini Antonio lire 0.20 
Sant Domenica 1. 0.30 — Mavsutti An- 
gelo 1. 020 — Ghiandetti Luigi I. 0.20 
Basso Valentino 1 0.15 — Asini Sauto 
}. 0.20 — Garneluiti Santo 1. 0.20 — Go- 
stantini Luigi ] 0.20 — Polo Angelo 
}.. 020 — Tonini Giuseppe 1. 
Mavsutti G. B. 1. 0.20 — Paatelli Earico 
1. 0.20 — Feschiatti Angelo 1. 0.20 — 
Drusini Leonarde 1. 0.20 — Nanino Santo 
ì. 0.20 — Bertoli Giuseppe 1. 0.20 — To- 
ninìi Luigi 1. 0.40 — Mansutti Valentino 
1.020 — Patriaica Luigi 1. 0.20 — Man- 
sutti Giovanni 1. 0.20 — Comelli Silvio 
1. 020 — Sticotti Evangelista 1. 0,20 — 
Martinuzzi Vincenzo 1.020 — Bertoli 
Giulio 1. 020 — Dsl Fabro Fiorenda 
10-20 =— Bartoli GB 1030: Mal 

tiussi Luigi 1. 0.20 — Panciroli Francesco ; 
1. 0.20 — Salrini Adolfo 1. 0.20 — Ranco 
Giuseppe 1 0.20 — Colautti G. B. 1]. 0.20 
— Jannis Giorgio 1. 020 — Tosolini 
Tobia 1. 0.20 — Proritti Sabbsdino 1. 0.20; 
Nini Luigi I, 0.30 — Gautero Luigi }. 0.20 
Artice Alberto 1. 010 — Analoni Angelo 
1, 040 — -Tunini Valentino 1. 0.10 
Cos cettini Valentino 1. 0.10 — Narduzzi 
Fnrice. lire ‘0.05 Ansloni Italico 
lire 0.40 Tosolini Cornelio 1. 0,10 
-—. Barro Pellegrino 1. 0.140 — Garzaro 
Giuseppa Ì. 0.10 — Narduzzi G. B. 1.00.10 
-— Tami Cario |. 0.10 — Pendolo Santo 
ì. 0.20 — Comelli Luigi 1. 0.20 — El 
lero Nicolò: 1. 0.20 
ì, 020 — Trevisan G. B. I. 0.20 — Asì- 

0.20 — | 

010 —; 

.—_ Simeoni Pietro : 

RI 
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nî Luigi ]. 0.25 — Benedetti Luigi 1. 0.20 
— Benedetti Vincerizo Il. 0.20 Gol- 

mano Antonio 1. 0.20 — Morandini An- 
tonio 1. 0.10 — Seffino Giuseppe 1. 0.30 
— (Cecconi Fabio 1. 0.30 — Anzil Giu- 
seppe 1. 0.10 — Zampa Luigi I. 0.20 — 
Mansutti Celeste 1. 0.20 — Cautero Fran- 

cesco 1. 020 — Vittore Andrea l. 0.20 
Sticotti Pietro 1. 0.20 — Rossi Basilio 
1. 0.20 — Marcuzzi Luigi 1. 0.25 — don 
G. B. Costantini 1. 1.00 — Mansutti Mosè 
1. 0.20 — Artico Giuseppe I. 0.20 — 
Bertoldi Massimò 1. 0.20 — De Bellis 
Leonardo 1. 0.10 — Sant Domenico |. 
0.50 — Venturini Giovanni I. 0.10 
Nannino Valentino 1. 0.20 — Desic Da- 
siderio ]. 0.20 — Mausutti Fioreano L. 
0.20 — Gondolo Vincenzo 1. 0.20 — Ian- 
nis Giuseppe 1. 0.50 — Barlorini Pietro 
1. 1 — Drì Celeste. 0.30 — Vit Luigi 
1. 0/10 — Roselli Giuseppe l. 0.20 — 
Mansutti Pietro 1. 0.20 — Molini Paolo 
1. 0.10 — Sebastianutti Antonio 0.20 
Carnelutti Giuseppe I. 0.50 — Stringaro 
Davide 1. 0.20 — Borgobello Pietro 1. 
0.50 — Giovitto Pietro 1. 0.20 — Iannis 
Quinto 1. 0.20 — Morandini G. B. 1. 0.20 
— Dordolo Pietro 1. 0.30 — Fant Giu- 
seppe I. 0.20 — Ermacora Giacomo |. | 
— Asini Giuseppe ]. 0.10 — Ermacora 
Flaminio }. 0.20 — Rossi Antonio 1. 0.50 
— Gallerio Santo 1. 0.20 — Ribis Luigi 
1. 0.20 — Morandini Luigi lire 0.20. 

I risultati della sottoscrizione. 

Al Comitato di soccorso perle vittime 
del disastro ferroviario erano pservanute 
a ieri 9 settembre 1903 it. L. 8623.53.   Settoscrizione aperta dal Crociato : 

Somma precedente L. 74.— 
Popolazione di Bressa (Cam- 

poformido) » 8.67 
D. Giuseppe Pegoraro » 2°; 
D. Gesare Mander Lauzzacco » 2_-i 

  

Avviso ai Cresimandi. 
Domenica 13 settembre Sua 

  

Totale L. 86.67 :   

Medaglia di bronzo e L. 50: Chittaro di 
Lauzacco. 

f 

Medaglia di bronzo: Facci Valentino — ‘ 
Luca Luigi, Pavia — Buttazzoni, Villanova. 

Menzione onorevole: Saccemani, Udine 
— Chittaro di Lauzacco, 

Giovenche. 

Medaglia d’oro e L. 100: Fabbro Giu- 
seppe di Selvuzzis. 

Medaglia d’argenio dorato e L. 50: Rigo 
Antonio di Sammardenchia, Beltrame 
Davide di Buttrio, Nessi Emidio di Poz- 
zuolo. i 
Medaglia di bronzo e L. 25: Tomasoni 

Giacomo di Buttrio, Fabbro di Selvuzzis, 

  
Paolini Pietro di Pavia, Caiselli co. Garle | 
di Percotto. 

Medaglia di bronzo: Meroi Pietro di But- i 
trio, Rigo Angelo di Sammardenchia, 
Tomaseni di Buttrio, Della Vedova Luigi , 
di Pozzuolo, Bernardis Luigi di Pavia,’ 
contessa Rinoldi di Pavia, Ganciani Vin-; 
cenzo di Orgnano, Franzolini di Pagnacco, 
Matalon di Pavia, Nassi Luigi di Pozzuolo, . 
Patocco Luigi di Buttrio, Zuccolo Dome. ’ 
nico di Buttrio, Ciani Leonardo di Poz- 
zuolo, conte Deciani di Martignacco, 
Bulfon. 

Vacche, 

Medaglia d'oro e L. 100: Miniscalchi 
Erizzo, S. Martino di Codroipo. 

Medaglia d’argento dorato e L. 50: Can- 
ciapi Vincenzo di Orgnano. 

Medaglia d'argento : Ganciani Vincenzo. 
Medaglia di bronzo e L. 25: Streili An- 

tonio, Fattori Sebastiano di Udine, Moro ! 
Daniele di Codroipo, Beltrame Luigi di : 
Caminetto. 

Medaglia di bronzo: Moro Daniele di 
Codroipo, Stroili Antonio, Beltrame Luigi 
Gropplero co. Andrea, Marcuzzi di Pavia, 

i Rigo Angelo di Sammardenchia, Canciani 
| Vincenzo di Orgnano, Azzano di Pavia, 
Borghese di Buttrio, Gori Angelo di Poz- 
zuolo, 

: menico, Marcuzzi Pietro di Pavia, Fat- 
tori Sebastiano di Udine, Beltrame Luigi 

Eccellenza Reverendissima am- ‘ 

ministrerà la S. Cresima a mez- 
zodì nella Chiesa di S. Antonio 

Abate in Udine. 
Le successive Domeniche 20 

di Buttrio (due medaglie). 
Alle ore 2 ebbe luogo la distribuzione 

dei premi. 

Camera di Commercio di Udine. 
Gorso medio dei valori pubblici e dei 

' cambi del giorno 9 settembre 1908 : 

e 27 settembre, e 4 Ottobre festa 
del SS. Rosario, Cresimerà alle 
ore 9 nella Badia Parrocchiale 

di Rosazzo. 
  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

! CRONACA CITTADINA 

DIARIO SACRO, 
Venerdì 11 s. Giuseppe da Cala. 

  

. Esposizione. 
Ingressi. 

glietto a pagamento: 

L Via Cavallotti. con? 
Piazza Garibaldi 158 

Totale 710 

oltre al gran numero di vecchi abbonati 
e di nuovi che vanno facendosi ogni 
giorno più. 

Pel grande concerto di beneficenza. 

Pel grande concerto di beneficenza 
che si darà domani alle 9 nel parco 
dell'Esposizione, le sedie riservate sl 

i possono acquistare a lira 4 presso 1 ne- 

  
i gozi Barei e Gambierasi. 

Mostra bovina. 
Primo periodo. — Fu ieri inaugurata la 

mostra bovina. per riproduttori nati ed 
allevati in provincia del tipo iurassico. 

Si vedono capi sceltissimi e li presen- 

: tauo i consorzi di Pavia (40), di Pozzuolo 
(20), di Buttrio (50), e da Udine, dai co- 

I nomi dei bravi proprietari sono ben 
conosciuti: Fattori, Ferrari, Gloppero, 
Rizzani, Pascoletti, Zuzzi, Moro, Buttaz- 
zeni, Asquini, Burelli, Brandis, Dega- 
nutti, Miniscalchi, ecc. ecc. 

I giurati vedono tutta quella roba, ben 
‘ disposta dal sempre solerte segretario 
: dott, Romano e cominciano presto i lavori. 

I giurati sono: Presidente il cav. A 
. Faelli, per il Ministero il comm. Barte- 
: lomeo Moreschi di Roma, il co. A. di 
Manzano, il sig. Teobaldo Follini, il cav. 

: Galissoni, il cav. L. Galdiolo, il comm. 
Colpi, il sig. E. Galvani, il cav. Zuzzi, il 
sig. L. Zorzi ed il dott. Giacomo Perusini. 

Diamo qui i nomi dei premiati. 

Torelli. 

nova del Iudri — Zorzi da Goricizzo. 
i Medaglie di bronzo: Tomasani Giacomo, 
, Buttrio — Mattalon, Pavia — Paoeluzzi, 
; Pavia — Tosolini, Cavallicco — Beltrame 
i Luigi. Camineito —. Burelli da Pisano. 

me
in

 r
e 
g
r
 

: Buitazzoni, Camina 
— Buttazzani, Camina, 731 
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Tori, 

vallicco. 
Medaglia d’oro e L. 150: Buttazzoni. 
Medaglia d’argento e L. 100: Venturini, 

Basaldella. 
Medaglia d’argento: Miniscalchi. 
Medaglia di bronzo e L. 50: Barelli, 

Risano. 
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Ieri entrarone all’ Esposizione con bi- 
Ist. Ital. Roma 4 0{Q » —___ 

». 

Brandis conti Fratelli, Gozzino ; 
i Luigi dì S. Giovanni di Manzano, Bor- | 

toluzzi Enrico di Buttrio, Basaldella An- : 
tonio di Manzivello (due medaglie), Conti : 

: Vittorio di Lavariano, Frmacora dutt. Do- | 

9
0
0
0
0
0
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Rendita 5 00 Li: 103.22 
» 4412 010 » 102.25 
» 3 112 0/0 » 101. 
» 3 Oro » 74. 

Azioni, 
Banca d’Italia L. 1077.75 
Ferrovie Meridionali » 699 

» Mediterranee » 481.75. 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pentebba L. 506.— 
» Meridionali » 356. 

» Mediterranee 4010 » 908.50 
» — Italiane 30/0 © » 356.90 

Città di Roma (4 .0[0 oro) » DI7.— 

Cartelle. 
Fondiaria Banca It. 4 00 L 510.— 

» a SETIZO]M © >» 00900 
» Cassa r., Milano 4 0fg » 514.50. 
» » ©0090» 5920. 

x » 4172010 » 
Cambi (cheques-a vista), 

Francia (oro) L. 99.87 
Londra (sterline) » 2514 

| Germania (marchi) » 123.31 
‘ Austria (corone) » 105.01 
Pietroburgo (rubli) » 260.75 
Rumania (lei) » 99.05 
Nuova York (dollari) » = 5A4 
Turchia (lire turche) mit: 22:12 

muni circostanti, specialmente dalla bassa. ‘ 

Programma 
dei pezzi musicali che la Banda Citta- ’ 
dina eseguirà giovedì 10. settembre dalle | 
ore 19.30 alle 21 sotto la Loggia Muni- : 
cipale : 

1. Marcia N. N. 
2. Ouvertur «Le nozze di Figaro» Mozart 
5. Valtzer «Una occhiata al 

Mondo » Farbach 
. Reminiscenze ‘Don Giovanni Mozart 
. Finale I « Aida » Verdi 
. Marcia «I maestridi scherma» Gauvin D

O
 

Sotto un carro. 

Questa mattina venne medicato d’ ur- 
genza certo Angeli Leonardo d’auni 53, 
di Costantino. Conduceva sopra un carrò 
del fieno, quando improvvisamente per 
uno scarto dei bovi il carro si capovolse, 
e sotto questo gli rimase impigliata la 
gamba destra che si fratturò, riportando 
altre varie escoriazioni anche al capo. 
Guarirà in 80 giorni salvo complicazioni. 

Ritornati dal mare. 
Ieri alle 4 arrivarono i bambini reduci 

dai bagni marini. Tutti in buona salute. 
e con segni del beneficio che offre la 
cura. 

L' iniziativa è veramente filantropica e 
merita l'appoggio di tutti i buoni. 

Medaglie d’argento: Stecchina di Villa- | 

Menzione onorevole: Ganciani, Varmo — ; 
— Ganciani, Varmo 

Oltraggi ad una guardia. 
Quel tal Girardi Carlo, falegname, 

coimputato nel furto di lastre dell’ espo- 
sizione venne con un'altro rapporto de- 
ferito all’autorità giudiziaria per oltraggi 
alla guardia Bariami Gregarone. 

| Dalle guardie vigili. 
Oremese. G. B., pubblico vetturale 

i n. 9 alle ere 20 sul definire il prezzo 
î di uma corsa 

a i 0, contro l’on; comm. Morpurgo. Medaglia d’oro e L. 200: Tosalini, Ca-; PORZIO PHISO 

usava modi sconvenienti 

Maura Giacome d'anni 11 e il di lui 
‘ fratello d’anni 18 di Giuseppe dimorante 
° in via Grazzano n. 128 in più riprese 
asportarono della reta metallica per il 

î valore di L. 10. 
  

Sue. Edcardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Ì 

  

Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 
Udine - Piazza $. Giacomo N. 8 - Udine 

  

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta iti novi. 

Estrazione senza dolore 

-— Riceve dalle 8 alle 18 — 
Se IERI 

Occasione favorevole. 
Presso ia libreria Zorzi trovasi vendi 

bile una bellissima statua di S. Luigi che 

la rinomata fabbrica Mayer di Monaco 

mandò al Seminario, ma che essendo di 
soli m. 1.45 di altezza nen corrisponde 
alla misura. Il prezzo è convenientissimo, 

Trovansi pure al medesimo negozio altre 

statue, pure a prezzi di tutta convenienza. 

CERI TR 

  

      

  

   

    

   

  

    
nre POMSLIAZAA DI ITA SERI 

L’ uso di questo Yolete 
liquore è oramai 
diventato una ne- dll 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
bali di stomaco. 

L’ill. Dott. A. 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
scrive: « Avendo _ 
<somministrato in 
«parecchie ocea- 

  

«sempre conseguito vantaggiosi 
«tamenti. » 

E i I 

   

hà À, Giù 

E MILANO _* & 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- & 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 

   

     
risul- & 

  FRATI LATI PeR 

Acqua 
(Sorgente Angelica) 

pervenne neca 

medici como la migliore fra le 

  

di Nocera Umbra & 

Raccomandata da centinaia di attestati & 
acque 

  

  

à 
hl
 

Alla pistoria 

ENRICO CAUCIG 
VIA GEMONA N. 28 

si servono famiglie e persone che curano il proprio inte- 
‘esse e vogliono mangiar pane buono e paste prelibate. 

Ivi si trovano distinte specialità che pur si. ammirano 
nella mostra dell’ Esposizione della nostra città, come pure 
nn largo assortimento di liquori. 

Servizio a domicilio. 
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Lotteria Esposizione 
UD 

Estrazione 27 Settembre 1903 
  

Premi 1500 

per Lire «+0,0 00,00 
Biglietti Lire Una 

ULTIMI GIORNI 
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Collegio Convitto Arcivescovile 
diretto dai P. P. Stimatini 

LINCOEDENEE 
  - 

Questo Collegio ha sede in uno dei migliori palazzi della 
città, il quale col nuovo fabbricato aggiunto, appositamente 
costruito, offre dei locali pieni di aria e di luce. Fornito di 

spaziosi cortili, porticati, loggie, palestra e bagni, nulla lascia 
a desiderare di quanto conferisce al buon ordine e alla sanità 

dei giovani che vi sono ammessi. . 

L'istruzione abbraccia: Corso elementare interno con sede 

legale di esami di licenza. — Per il corso ginnasiale scuole 

interne o regie a richiesta dei genitori. — Pel corso liceale, 

tecnico e dell'istituto tecnico si frequentano le scuole regie. 

Si tengono pure corsi liberi di lingue straniere, disegno e 

musica. 

Retta modica, trattamento sano e abbondante. jPer pro- 

grammi e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

tti rn — > 90 LO 
ano e agio 00 66 
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Visitando 1’ Esposizione di Udine è cosa utile non 
dimenticare la ricca mostra che presenta la premiata 

n Sa ® a È È & 

Fonderia ed officina in metalli 
di Giovanni Bottacin di Venezia. 

Si avrà modo di osservare ricchi ed artistici arredi B 
per Chiese in metallo fuso, n lamina argentataZe dorata, B 

  

nero 

  

co 

RI n © "“« 
RS Tr 

GRIN 

nonchè statue religiose in plastica, oltre a bronzi arti- 

stici ecc. 
La succitata Ditta tiene esposta questa importante 

raccolta nel centro del fabbricato scolastico -- piano terra. fl 

Detta Mostra cessa al 30 corr. mese, ancorchè vi  & 

fosse eventuale proroga per l° Esposizione.   
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UDINE, Via di Hiszzo n, 94 I 
| Lavoratorio per costruzioni in legno 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un 3 , toeletta. I lle ve i ‘1: 3: e : si OR OR o e a e E TAI O TESO. modili di lusso e comuni, in istile e fantasia, I 
murbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è - un 

3 
5 $ it 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — SÌ vende a cent.mi 20, | Se la. 

y 1 un: 
50 e 50 al pezzo profumate e son profumato in apposita elegante’ scatola. s sit li î * XL & x aut pos i Specialità mobili da Chiesa, n 

È i ” ® e_ è » 9 ® = ° : seit . . - DPI ! Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio : . Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- si 
i I I bili da sagrestia. I 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, Farmacists p i “i ric( 
SA ; rezzi da non temere concorr 1 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp. È enza UD 
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RICE CR EI IR IRE e ( ! i i i 
È : £ o } al ( ORARIO DEL Si 

) È se 
Partenza Arrivi Partonte Arrivi Partenze Atrivi i! Partenze Arsivi dei 

. da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. avra 5 i PO 440 8.57 D. 445 7.48 A. 925 0.08 Ord 80 9.02 3a 
ARNO] O. BI0., 1007 9 Ori 180 12.65 du 
DO 195: IO 0 O. 18,57 19.20 O. 2.11. 250° spe ii SALI 3 SSR; LS O, i D_ 0 EE ESTE avi 

—T PLAZZA. ©. (FLACOMO — UDENH E O. 1730 22.98 O. 18.37 2325 Udine Cividale | Cividale Udine dal stata |D. 202 2805 M. 23,35 440 Mii Me 646 7160 niu ea : sal ; PO SR cia IE, M. 1042 1039 M. 1058 19 È Apparamenti, Piànete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, A OR N e nei van dei 
Da 7 ® Ò eo o ” È i sù 17 9. : ; 5 7.5 i È ALGA IZ i, i n i3%) LOU S 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 3 3 2 Goa 098 11.05 : M. 1605 16.37 M. 1715 1746 so: 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, Jo 108 1339 | 0, 149; IM06%; Mo 293 2150 a dii Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da E le ae SZ 3 c 3 i a cai s io Up O EDO SE i Da Trieste Vergine e parapetti Altare, Ombreiie, Baldacchini, Cingoli, Merli SEA nf‘ —_— S. Giorgio Trieste 8. Giorgio Udine fale 
cotone, Stratti mortuarii, Tl'appeta per Coro, Damaschi per Padi- e LI M. 7.24D, 8,19 10.40 D. 6.20M. 8.07 9.53 È dov ve z è = © pe i roA . 4 ° ed e 5 à as glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. Die et Mi o M.12.30 M.14.2615.50 & ten 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Kentorcè, Mantelli alla Romana, M. 15.42 ‘1946 | D, 164 20— i SMILE 3 Qui i > e IRON : 9 È - ES re DA impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- Ss DIM RARI Udine Venezio S | CA 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- i Casarsa Spilimbe -1-Bpilimb: — Cosdrsa = oe 3 Gaorgio Vonona 8. Giorgio Udine © | De fe aio 13 0 i è 990] 02 965 10 a cOn 8.58 M. 7.24 D. 8.1710.16 D. 7—M. 8.57 9.58 fi ! ati 0 96 Argento fino per ricamo titolo looo= n 5 15% | M. 1816 14- M. 13,16 M.14.36 18.20 M.10.25 M,14.24 15.50 È | vol 

È 3 È ? ’ # i mIa € : z Dun » È o z Tae a 15 i a le e è T5 Z] i È ol N A },° 9 1 È o 

-— Merce scelta, concorrenza impossibile — 8.40 % | 0. 17.80 18410 M.17.56 D. 19,19 21.30 _| D.185 Mm.20.262116 4 | nel aa - ORARIO DELLA TRAMVIA A_ VAPORE Did e 
a Da Udine R. 4.8 845 11.20 14.50 15.45 18— - S.7° 8.159. 11.85 15.05 16. 1845 DB Dalla S. T, 8,20 11.40 15.15 18,25 90.15 — arr. a S. Dansete 9.40 18. 16,35 19.45 215 n | De Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18,10 90,35 (1) -- ee, a Maine ST. 8.10 12,95 15.10 19.95 01.55 d | POI Parr. dalla S. T.8.17 7.85 10.40 15.15 14.90 17.50 — Arr. S. HF 882 /7.50 10.55 1520 14.55 17.45 3 | ( 

(1) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato. È 

dis 

cati 
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MIND. Vi Marsata ia o . . -. doc 
UDINE, Vin Mercatovecchio N. 4 e 19, I UDINE, Via Mercatevecchio N.4 e 19, È | Sa 

I i 3 bis 

‘* Fabbrica omurdii nr ile DÒ 1 sE E 5 Si * IaA0Drica Oomoreli e ombrellini. 25 So - - 
Cp i a mite I sagamraneanema bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. i ASSORTIMENTO ; i Ro Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — da i | o 

      

  

      

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. Sr : ; è fi 
enna ren 

Veli per Stacci e Buratti W i ni 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere i a 

di aa SIL i 7 l. Spe 
si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio ui gia: 

| I a d3 cen 
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wa lat PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO a 
PI FTLIPPONI DI 

FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI È | qua 
DIETE = Viale del Ledra 30 — TUDENSI i I stes 

L. 450 di Premi. ss 
I NM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- E E 
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La nostra l'ipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 
pubblico. Incorhggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga e
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Cd 0000 a dersi di Arredi e Paramenti Saeri, Bandiere ece., ricorrendo al nostro stabili-  # | le 
contimuato appoggio. __ mento potranno concorrere ai seguenti premi: è « BS I allo 

‘ao PE us data si Ap È o T na È, în è . . * . » x n orti i A, 

Dessa è in IS di assumere di. i Dente 1.° N. 1 premio del valore di LO 50 per le commissioni fino a L. 100.— £ l'eri 
A LSNAR ai = erie 2.* » 1 » » 100. » poi SEE 30) È mi 

Qualunque commissione. ; Serio 3° 0» 300» ai >» oltre.le » 300— alte 
Quindi i privati * bigoo i biolietti isi 3 Ogni cliente all’atto dell’ordinazione ‘ un lavoro svrà un bollettino e a sin 

ea Su TE ES oe bisogno di So Se ; i mori ‘progressivi dall al 90; ed appena le commissio:$ di una 0 più uo Sa Db 
CEST SEE STE PET va 5 1 ch sl ranno a 23, avrà 1 premio corrispondente alla serie il possessore del biglietto portante il c 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altr, _ quel-namero che verrà estratto per primo dal R. Lotto sulla ruota; di Venezia nella | bb; 
La morali devono ricorrere .con tutta fiducia anche per circolari, È settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. Pre 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 3 BS'TRATTO GLOBO nos 

Ch ; i Sa E Sua sap: 
da: E l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- > 

E mente a tutte le chiese ‘per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- du 
_ tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- Patt 

rerà, nei medi su esposti, al premio di i 
3 egli 

diri   UNA BELLA PIANETA COMPLETA.   
   


